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UN BUON PROPOSITO, 
PER L’ANNO CHE VERRÀ

Contro la sperimentazione animale per i cosmetici

A noi, a me, sembra importante portare 
avanti una battaglia affinché la creazione 
di cosmetici non debba passare attraverso 
la sperimentazione animale. Si può fare e si 
deve fare. Esistono brand cruelty free, esiste 
l’autoproduzione consapevole, ed è fonda-
mentale fare le scelte di cosmesi, come di 
altri prodotti, ad occhi aperti. Dal 2004 l’U-
nione Europea ha vietato la sperimentazione 
animale per prodotti cosmetici e qualche 
anno dopo anche la loro circolazione nel 
mercato comunitario. Recentemente però, 
l’Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche 
(ECHA) avrebbe chiesto di modificare la 
normativa che regola tale divieto per poter 
ottenere il via libera alla sperimentazione 
di ingredienti di uso cosmetico su animali 
come topi e conigli. L’iniziativa ha scatenato 
la reazione di migliaia di cittadini europei e 
organizzazioni per la tutela dei diritti degli 
animali capitanate da PETA e da numerosi 
brand cruelty-free, tra cui Dove e The Body 
Shop. In poco tempo oltre 120 mila cittadini 
europei hanno firmato la petizione online 
lanciata da PETA sul portale dell’Unione 

Europea per fermare la sperimentazione 
animale e le modifiche alla normativa vi-
gente a tutela degli animali. L’iniziativa “Per 
un’Europa senza test sugli animali” si pre-
figgeva di mobilitare almeno un milione di 
cittadini europei entro il 31 agosto 2022 e 
lanciare così un messaggio forte alle au-
torità comunitarie; di firme ne sono state 
raccolte ben 1.413.383 e oltre l’80% proviene 
dalla Finlandia, seguita da Olanda, Polonia, 
Germania e Svezia.
Nel 2018 il Parlamento Europeo aveva avvia-
to un’iniziativa diplomatica per chiedere alla 
comunità internazionale non solo il divieto 
globale di sperimentazione dei prodotti co-
smetici sugli animali entro il 2023, ma anche 
la creazione di un’apposita convenzione in-
ternazionale nel quadro delle Nazioni Unite.  
Come si legge in una nota della Commissio-
ne Europea alla vigilia del divieto totale di 
sperimentazione dei cosmetici sugli animali, 
tra il 2007 e il 2011 l’EU aveva già stanziato 
circa 238 milioni per “sostenere la ricerca 
e l’innovazione in questo settore promo-
vendo allo stesso tempo il benessere degli 

A FINE ANNO SI FANNO SEMPRE BILAN-
CI DELL’ANNO APPENA TRASCORSO MA 
SOPRATTUTTO SI FANNO PROGETTI, 
PROMESSE, PENSIERI E IMPEGNI PER 
L’ANNO CHE VERRÀ: PROMETTO DI…

MEMO
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animali in tutto il mondo”. 
Nonostante il divieto euro-
peo, i risultati incoraggianti 
dei sondaggi ai cittadini e i 
fondi europei stanziati per la 
ricerca di metodi alternativi 
alla sperimentazione anima-
le, sono ancora moltissimi i 
brand che continuano a te-
stare i loro prodotti cosmetici 
sugli animali all’estero per 
poi popolare gli scaffali dei 
negozi e delle profumerie 
di tutta l’UE. Per fare luce 

sulle tante 
ombre che 
avvolgono 
la vicenda 
normativa, 
PETA e altre 
organizza-
zioni per la 
tutela dei 
diritti degli 
animali han-
no iniziato 
a rendere 
pubblici i ri-
sultati delle 
loro inchie-

ste. Il program-
ma “Global beauty without 
bunnies”, ad esempio, mette 
a disposizione del consuma-
tore un database di brand 
del mondo della cosmesi 
e non solo, permettendogli 
così di individuare i marchi 
cruelty-free e distinguer-
gli da quelli che praticano 
test sugli animali. Un passo 
avanti per incoraggiare scel-
te di acquisto consapevoli.

Grandi eventi 
SuperCatShow 2022

e mercatino natalizio 
a Piramide

VENITE A TROVARCI IL 12 
E 13 NOVEMBRE ALLA 
FIERA DI ROMA, AL SU-
PERCAT SHOW!  E IL 
17 E 18 DICEMBRE VI 
ASPETTIAMO A PIRAMI-

DE PRESSO LA NOSTRA 
COLONIA.

Regali, acquisti e pensierini 
per Natale e fine d’anno a tema 

felino. Quest’anno abbiamo orga-
nizzato un pacco regalo natalizio 
speciale: il calendario dei Gatti della 
Piramide 2023 e mug o shopper con 
l’immagine del nostro gatto “divo e 
monello” Pupone. 
Abbiamo scelto Pupone come gatto 
rappresentativo perché chi ci segue 
sulla pagina face I gatti della Pira-
mide conosce tutte le sue peripezie 
e “bravate”… lui, il gatto tigrato per 
eccellenza,  come rappresentante di 
tutti i gatti della colonia.
Inoltre avremo come sempre sia gli 
oggetti con il nostro logo (mug, apri-
bottiglie, portachiavi o specchietto 
da borsa ma anche pochette, felpe e 
magliette) sia asciugamani, lenzuola, 
zerbini, presine, grembiuli da cucina 
e tazze sempre a tema felino.
Il pacco dono può essere acquistato 
anche per chi non riesce a venire ai 
nostri appuntamenti, il costo è di 20 
euro più spese di spedizione postale.

“GLOBAL BEAUTY 
WITHOUT BUNNIES”, 

HA UN DATABASE 
DEI BRAND DEL MONDO 

DELLA COSMESI 
E NON SOLO, 

PERMETTENDO COSÌ  
DI INDIVIDUARE I 

MARCHI CRUELTY-FREE

IL MONDO DEI GATTI

Jólakötturinn         
gatto di Natale d’Islanda

IL JÓLAKÖTTURINN, DETTO ANCHE GATTO 
DI NATALE D’ISLANDA, E ANCHE CONO-
SCIUTO COME IL GATTO DI YULE, È UN 
SIMBOLO DI YULE, LA FESTA PAGANA 
CORRISPONDENTE AL NATALE DI OGGI. 
Detto ciò, le feste natalizie rappresentano 
la migliore occasione per raccontare di lui, 
precisando che non si tratta di un dolce 

gattone, bensì di una figura temibile che 
non va a caccia di topi, ma di uomini!
Nella tradizione germanica precristiana, 
Yule era la festa del solstizio d’inverno. Nel 
paganesimo e nel neopaganesimo, soprat-
tutto in quello germanico, rappresenta uno 
degli 8 giorni solari o sabbat. La festa in cui 
uno dei simboli è proprio il Gatto di Yule 
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viene celebrata intorno al 21 
dicembre nell’emisfero setten-
trionale e intorno al 21 giugno 
in quello meridionale.
Non si sa molto sulla festa di 
Yule nella tradizione nordeu-
ropea. 
È certo che la celebrazione 
avveniva durante il solstizio in-
vernale in epoca precristiana. 
Nonostante vi siano numerosi 
riferimenti a Yule nelle saghe 
islandesi, vi si trovano solo po-
chi e parziali resoconti circa la 
natura delle celebrazioni. 
Si trattava comunque di un periodo di riposo 
e danze, che in Islanda continuò a essere 

celebrato per tutto il Medioevo, 
fino all’epoca della Riforma.
Sappiamo che durante la festa 
di Yule avveniva il sacrificio di 
un maiale in onore del dio nor-
reno Freyr, una tradizione che è 
rimasta nella cultura scandina-
va, in cui a Natale si consuma 
carne di maiale.
Quando i missionari iniziaro-
no la conversione dei popoli 
germanici, adattarono alla tra-
dizione cristiana molti simboli 
e feste locali; la festa di Yule 

venne quindi trasformata nel Natale, man-
tenendo però alcune delle sue tradizioni 
originarie.

Fra i simboli moderni del Natale che sem-
brerebbero derivare da Yule compare l’uso 
decorativo del vischio e dell’agrifoglio e l’al-
bero di Natale. L’albero sempreverde, che 
mantiene le sue foglie tutto l’anno, è un ovvio 
simbolo della persistenza della vita anche 
attraverso il freddo e l’oscurità dell’inverno.  
Il Jólakötturinn (gatto di Yule) è un enorme 
gattone nero, dal temperamento famelico 
e dai lucidi baffi bianchi, i cui occhi brillano 
come carboni ardenti e la cui lunga coda 
gli permette salti terrificanti, che si aggira 
tra i paesi d’Islanda durante la notte della 
Vigilia di Natale. Stiamo parlando di una 
figura temibile, poiché come abbiamo già 
anticipato va a caccia di uomini. 
Le sue vittime sono variate nel corso dei 
secoli, ma hanno tutte quante una qualità 
in comune: non sono riuscite a procurarsi, 
in regalo o producendolo con le proprie 
mani, un capo di abbigliamento nuovo da 
indossare a Natale. Il gatto di Yule è legato, 
come figura, alla mostruosa capra di Yule, 
che vigila sulla preparazione al Natale e 

si premura di punire chi non lo organizza 
adeguatamente. 
Questa storia risale al Medioevo e sembra 
che nel corso dell’Ottocento questa leggen-
da avesse lo scopo di indurre gli operai a 
concludere la lavorazione della lana entro 
la fine dell’anno. Chi aveva completato il 
lavoro in tempo otteneva un indumento come 
ricompensa.
Come quasi tutte le leggende, dietro alla 
fantasia si nasconde un insegnamento mo-
rale. Il mito del gatto di Yule, infatti, esortava 
a regalare ai meno fortunati un indumento 
nuovo per Natale. La storia del Jólakötturinn 
si è tramandata fino ai giorni nostri e alcuni 
artisti islandesi si sono ispirati al celebre 
mito per realizzare le loro opere.
Mi raccomando: questo Natale, quando 
accarezzate il vostro gattone pigro e tran-
quillo, o forse indomabile, pensate al gatto 
di Yule e non rimpiangete il solito paio di 
calzini che troverete sotto l’albero.
Non si sa mai, forse il famelico gatto del Na-
tale d’Islanda potrebbe venire a mangiarvi…

Altre versioni del gatto di Yule

IN UNA VERSIONE DELLA LEGGEN-
DA IL GATTO DI YULE SAREBBE 
L’ANIMALE DOMESTICO DI 
GRÝLA E DI SUO MARITO 
LEPPALÚDI, mostri con una 
costante fame di tenera car-
ne di bambino disobbedien-
te che vivono tra i vulcani 
d’Islanda. 
Perciò, il Jólakötturinn si 
accanirebbe in particola-
re sui bambini più pigri e 
disobbedienti, che non hanno 
aiutato a sufficienza i loro geni-

tori nel lavoro di tessitura.  Le storie sul gatto di 
Yule divennero talmente paurose che nel 

1764 un editto vietò di utilizzarle per 
spaventare i bambini. 

Un’ultima versione del gatto di 
Yule lo dipinge come un essere 
soprannaturale che va a caccia 
di chi sia privo, durante la 
Vigilia di Natale, di un capo di 
abbigliamento nuovo; ma in 
questo caso non sono gli umani 

la sua preda, bensì la loro cena 
della Vigilia.

Fonte: brividihorror

Prova le delizie Supreme
per il palato raffinato del tuo gatto,

CON SUPERFOOD!

Solo nei migliori negozi specializzati.

SEMBRA CHE 
NEL CORSO 

DELL’OTTOCENTO 
QUESTA LEGGENDA 
AVESSE LO SCOPO 

DI INDURRE GLI OPERAI 
A CONCLUDERE 

LA LAVORAZIONE 
DELLA LANA ENTRO 

LA FINE 
DELL’ANNO
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a cura della redazione

Wallace: 
una vita in vetrina

Il first-cat
IL GATTO LARRY: I PREMIER CAMBIANO, 
MA È LUI IL VERO PILASTRO.

Un inquilino dal muso simpatico ha ac-
colto Liz Truss nel suo primo gior-
no a Downing Street. È il celebre 
gatto Larry, “eredità” di David 
Cameron che da allora ha visto 
alternarsi nelle stanze dell'edi-
ficio al numero 10 anche altri 
due capi di governo Tory, ovvero 
Theresa May e Boris Johnson. 
Amato dalla stampa e dagli in-
glesi, Larry è in servizio dal 15 

febbraio 2011, quando venne 'assunto' a 
Downing Street per occuparsi di un grup-

po di topi che imperversavano vicino alla 
residenza ufficiale del leader britannico. 
Da allora è sempre rimasto lì, resistendo a 
tutte le tempeste politiche degli ultimi anni, 
passando per la Brexit e la pandemia fino 
alla guerra in Ucraina. 
«Un pilastro del governo», lo ha definito 
l'Independent, ricordando la carica di 'chief 
mouser' ricoperta dal soriano nel gabinetto 
britannico. 
Tecnicamente di proprietà dello staff di Dow-
ning Street, la vita all'inizio era stata com-
plicata per Larry. Prima di diventare il 'first 
cat', infatti, è stato un randagio salvato dalla 
Battersea Dogs and Cats Home di Londra.

Nel 2011 è stato il primo 
gattino a ricevere l'incarico 
di catturare i topi dal pen-
sionamento di Humphrey 
nel 1997. Larry, che ha un 
account Twitter, ha anche 
incontrato un certo numero 
di leader mondiali. 
Solitamente 'ostile' con gli 
uomini, ha preso in simpa-
tia l'ex presidente degli Stati 

Uniti Barack Obama, mentre quando 
il successore di quest'ultimo, Donald 
Trump, arrivò in visita nel 2019, il felino 
fece un pisolino sotto la sua macchi-
na. Che Larry serva a lungo la Gran 
Bretagna.

Fonte: lazampa

MOLTI GATTI DI STRADA ASPETTANO SO-
LITAMENTE UN POSTO IN CUI AN-
DARE A VIVERE, FELICI, INSIEME A 
UNA FAMIGLIA. Per Wallace è stato 
diverso: prima ha vissuto in un rifugio 
negli Stati Uniti -  per ben due anni-, 
poi è arrivato finalmente il giorno in 
cui una famiglia si è innamorata di 
lui e ha deciso di portarlo a casa con 
loro, salvandogli la vita. 
Ma Wallace non stava andando in 
una casa come tutte le altre, bensì 
in un negozio. I suoi nuovi proprietari 

infatti hanno un grande magazzino dedicato 
alla vendita di prodotti da giardinaggio, e vi-

sto il grande spazio, erano sempre presenti 
alcuni topi. Così hanno pensato di adottare 
un gatto, sia per dargli un posto caldo in cui 
dormire, sia per lasciare il negozio libero 
dai roditori. 
L’arrivo di Wallace ha portato sicuramente 
serenità e produttività al negozio, dato che 
le vendite sono praticamente raddoppiate. 
Wallace adesso vive felicemente nel nego-

zio, dove è amato da tutti i clienti. Si tratta di 
un gatto molto dolce e giocherellone, e per 
questo motivo tante persone sono invogliate 
ad andare lì anche solo per giocare con lui. 
Wallace si è conquistato un posto d’onore 
all’interno del negozio. 
Sicuramente tra tutte quelle scatole non si 
annoierà mai.

Fonte: universoanimali

INGHILTERRA
LONDRA
Downing Street

STATI UNITI
Grande magazzino 
di giardinaggio
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a cura della redazione

VIVERE IN SPAZI RIDOT-
TI, INADATTI O IN SITUA-
ZIONI DI CONVIVENZA 
FORZATA CON ALTRI 
ANIMALI O UMANI CHE 
INTERFERISCONO CON 
LA PRIVACY FELINA può 
essere fonte di disagio per 
il nostro micio, che può 
risentirne al punto da ma-
nifestare comportamenti 
aggressivi o, al contrario, 
soffrire di stati depressivi 
o ansiosi manifestando 
condotte poco gradite.
L’Autrice, veterinaria spe-

cializzata in problemi di 
comportamento, aiuta a 
risolvere alcune fra le si-
tuazioni problematiche tra 
le più semplici che pos-
sono verificarsi quando 
il nostro gatto non ha la 
possibilità di ‘fare il gatto’ 
ossia non riesce a soddi-
sfare almeno in parte le 
sue esigenze etologiche 
per ragioni ambientali.
Fortunatamente non è det-
to che un micio costretto 
a vivere esclusivamente 
tra le mura domestiche 

non possa avere una vita 
felice: in questo libro sco-
priremo che può bastare 
qualche pic-
colo accor-
gimento nel 
sistemare gli 
spazi di casa 
o qualche di-
vertente gio-
co fatto in 
casa per tra-
sformare un gatto insod-
disfatto in un gatto felice 
e rendere perciò più felici 
anche noi.

Manuale di sopravvivenza per gatti di casa di Lorella Notari 

DORMIGLIONI E DISINTE-
RESSATI (ALL’APPAREN-
ZA!), I GATTI CONDUCO-

NO UN’ESISTENZA 
COMPLETAMENTE 
AUTONOMA, al di-
sopra degli affanni 
e delle preoccupa-
zioni di noi umani. 
Mangiare, fare le 
fusa, dormire (in 
ques t ’o rd ine , 
è importante): 

è tutto ciò di cui hanno 

bisogno per essere feli-
ci. Non hanno tempo, né 
voglia, di avere ansie e 
turbamenti. Quante vol-
te, guardando lo sguardo 
beato del tuo amico felino, 
hai pensato: “Vorrei vivere 
come lui”. Ora, grazie a 
questo pratico libro illu-
strato, non hai più scuse! 
Lascia emergere il tuo “yo-
gatto” interiore e assumi 
la posizione del savasa-
na per abbandonare tutti 

gli stress fisici e mentali. 
Dimentica questa fretta 
che ti perseguita! Impara 
ad aspettare, come fa il 
tuo amico peloso: a volte 
non fare nulla è il modo 
migliore di affrontare le 
cose. Questo divertente 
gift book illustrato a due 
colori è il regalo perfetto 
per tutti i “gattari”, da sfo-
gliare ridendo e, perché 
no, coccolando il proprio 
gatto.

Impara dal tuo gatto a sconfiggere ansia e stress  
di Gianluca Bavagnoli

"BIOFILIA" È L'OPERA PIÙ 
PERSONALE DI EDWARD 
O. WILSON. Il termine bio-

filia significa 
letteralmente 
"passione per 
la vita" o anche 
"amore per la 
vita" - un amo-
re e una pas-
sione che egli 
comunica in 

queste pagine attingendo 
direttamente alle proprie 
esperienze sul campo: ciò 
che il naturalista prova ad 
essere immerso dall'alba 
al tramonto nello studio di 
un solo metro quadrato di 

foresta pluviale, o quando 
scopre per la prima volta 
un organismo sconosciuto 
o mentre si meraviglia di 
fronte all'infinita ricchezza 
di forme di vita solo appa-
rentemente effimere. Ma 
l'ipotesi biofilia rimanda 
a qualcosa di ben più im-
portante e profondo: ai mi-
lioni di anni durante i qua-
li l'uomo si è relazionato al 
suo ambiente, stringendo 
con esso un legame in-
scindibile - al nostro bi-
sogno fisico, psicologico 
ed emotivo di venire in 
contatto con gli altri esseri 
viventi, di apprezzarne le 

forme e ricrearle, di adat-
tare ad essi le nostre vite 
e culture. Oggi, nel mezzo 
della "sesta estinzione di 
massa", la necessità di 
un'«etica della terra» e di 
nuovi modi di vivere nel 
mondo sono compiti sem-
pre più urgenti: l'esistenza 
e il benessere della nostra 
specie dipendono dalla 
sopravvivenza del nostro 
ancestrale legame con la 
natura, e dall'umana esi-
genza di amare, temere e 
semplicemente convivere 
con tutte le altre forme di 
vita. 

Cosa fare se 
il vostro gatto... 
di Claire Arrowsmith, Francesca Riccomini 

Gatti dall’altrove 
di Marina Alberghini e Luca Ortino

IL LIBRO FORNISCE TUTTE LE INFOR-
MAZIONI ESSENZIALI CHE SPESSO 
ALTRI LIBRI TRALASCIANO. Si concen-
tra sugli interrogativi che 
nascono nel rapporto 
quotidiano con il proprio 
gatto e offre consigli pra-
tici per affrontare proble-
mi comportamentali e di 
addestramento, incidenti 
e atteggiamenti poco so-
cievoli. Non mancano, 
poi, i suggerimenti dei vete-
rinari in caso il vostro gatto presenti 
disturbi. Uno strumento che migliorerà 
la vita del gatto e del suo proprietario!

CHI SONO DAVVERO I 
GATTI? Piacevoli e pe-
losi ospiti delle nostre 
case pronti a ridurre il 
nostro stress quotidiano 
con un semplice giro di 
fusa oppure qualcosa di 
totalmente diverso? In 
questa antologia cerca-
no di risolvere l'enigma, 
con risposte probabili o del 
tutto impossibili, alcuni tra 
i migliori scrittori italiani di 
genere fantastico, ma al 
contempo profondi cono-
scitori del mondo felino e 
ovviamente posseduti dal 
loro gatto. 

Biofilia. Il nostro legame con la natura  di Edward O. Wilson
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UN BATUFFOLO DI PELO GRIGIO E UNA 
GRANDE MEDAGLIA D’ORO AL COLLO. 
GRACE È L’INASPETTATA SOSTENITRICE 
NUMERO UNO DEL SUO PADRONE FER-
DINANDO DE GIORGI, conosciuto come 
“Fefé”, CT della nazionale italiana di volley 
che lo scorso 11 settembre è diventata cam-
pione del mondo dopo 24 anni in cui non 
ci riusciva. Un risultato storico 
che vede, però, per protagonista 
non solo i grandissimi campioni 
come il capitano e palleggia-
tore Simone Giannelli e il coa-
ch Ferdinando de Giorgi. Già, 
perché forse a molti è sfuggito 
che un altro grande protagoni-
sta di questa vittoria porta delle 
stupende vibrisse e ha gli occhi 
verdi. Stiamo parlando di Grace, 
diventata una vera e propria star 
del web.
«Grace ci ha sempre creduto»: è 
l’unica che è riuscita a rimanere 
tranquilla e fiduciosa. “In que-
sta vittoria ai mondiali lei aveva 
sempre creduto”, afferma con 
tono scherzoso l’allenatore della 
nazionale. Non ha perso una 
partita (anche se durante qualche match 
ha sonnecchiato) ed è una vera e propria 
campionessa, tanto da conquistare il web 
e prendere più like persino del Presidente 
Mattarella.
Tutto è iniziato per gioco, perché Grace ave-

va cominciato a comportarsi 
in modo curioso, avvicinan-
dos i alla tv ogni volta che l'I-
talia giocava. Ecco che sono 
iniziati una serie di scatti che 
dopo ogni partita ritraevano 
la micetta intenta a guardare 
lo schermo o a sonnecchiare 
sulla bandiera italiana vici-
no alla tv accesa. Infine, lo 

scatto con la medaglia d’oro al collo anche 
per lei.
Grace ha un anno ed è il primo gatto del 
nostro “Fefè”, che è un grande appassionato 
di animali e ha avuto per tanti anni un cane.

Fonte: lastampa, larepubblica, greenme
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  MICI A SPASSO NEL TEMPO

Mister Volley e la sua 
gatta Grace porta fortuna

FERDINANDO 
DE GIORGI
NATO:  (Squinzano, 10/10/1961) 
Pallavolista, allenatore, CT 
della nazionale italiana
Negli anni '80 e '90 del 1900 
ha fatto parte della cosiddetta 
"generazione di fenomeni" 
della nazionale italiana 
Palmarès 
COME GIOCATORE: un Campionato 
europeo (1989) e tre Campionati 
mondiali (1990, 1994, 1998).
COME CT DELLA NAZIONALE: 
un Campionato europeo (2021) e 
un Campionato mondiale (2022)

a cura della redazione
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ACCADE A GIAVENO IN PROVINCIA DI 
TORINO; UNA SERA VEDENDO IL FAMOSO 
FILM “A SPASSO CON BOB”, DUE UMANI 
CIRCONDATI DAL RESTO DELLA FAMIGLIA 
- I TRE CANI AKI, FELÌ E BRACCOBALDO E 
I TRE MICI DALÌ, DITETÙ E ISADORA - pen-
sano che quel micio è proprio simpatico ed 
è proprio vero quel che si dice, cioè che i 
gatti rossi sono particolarmente buoni e 
affettuosi. “E se ne adottassimo uno?” 
Detto, fatto: si mettono in contatto con delle 
volontarie di Torino, le quali a loro volta 
sono in contatto con alcune associazioni del 
Sud e sanno di una situazione disperata in 
Sicilia. Così organizzano una staffetta per 
trasferire dei cuccioli. 
Fra loro c’è lui, quello che sarebbe diventato 

PIEMONTE - Torino:

GATTO COPPER, UNA COMPLICATA 
STORIA D’ADOZIONE

CAMPANIA - Napoli: 

STRAGE DI GATTI 
IN STRADA

il settimo membro della famiglia: Copper 
(dall’inglese “rame”, per il colore del suo 
pelo). Era stato trovato incastrato nella fine-
stra di una palestra. Il piccolo micio arriva a 
destinazione, ed è pelle e ossa, feci orribili 
e con herpes virus. Purtroppo a pochi giorni 
di distanza il virus contagia anche gli altri 

tre mici di casa. Tre mesi lunghi e pieni di 
ansia, e si temeva di non farcela a salvarli. 
Copper ha resistito, ha sopportato con pa-
zienza tutte le cure, ha sempre fuseggiato, 
ha conquistato tutti i miao ed i bau di casa... 
Certo vivere con tanti animali è impegnativo 
sia in termini economici che di tempo ma 
come si fa a vivere senza di loro? 
Sono il primo sorriso del mattino e l'ultimo 
prima di addormentarsi. 
Unica nota importante - consigli utili per 
chi in modo encomiabile sceglie di aiutare 
i gatti sparsi sul nostro territorio -: affidatevi 
alle associazioni che lavorano sul territorio 
da tempo, non agli improvvisati; cercate di 
conoscere di persona il gatto e non adottar-
lo come se fosse un oggetto scelto in foto; 
chiedete tutte le informazioni sanitarie e le 
certificazioni di buona salute o test firmati 
da un veterinario.

Fonte: lazampa

UNA DONNA, IRREPERIBILE, È INDAGATA A 
MODENA CON L'IPOTESI DI MALTRATTAMEN-
TO DI ANIMALI DOPO CHE IN UN APPARTA-
MENTO DISABITATO DI SUA PROPRIETÀ SONO 
STATI TROVATI UN GATTO MORTO E ALTRI 
TRE ABBANDONATI. Come fa sapere Oipa (Or-
ganizzazione internazionale protezione animali), 
all'interno dell'appartamento erano presenti cumuli 

di sporcizia ed escrementi, ammassi di oggetti, 
avanzi di cibo, arredamenti rotti e buttati a terra. I 
gatti superstiti sono stati posti sotto sequestro e ora 
si trovano in una clinica veterinaria. «Dal balcone 
sottostante - spiega la coordinatrice delle guardie 
zoofile Sara Ferrarini - abbiamo notato che erano 
presenti gatti che si sporgevano sul terrazzo. A quel 
punto abbiamo contattato il pubblico ministero di 
turno, dal quale abbiamo ottenuto l'autorizzazione 
a entrare nell'appartamento, cosa che abbiamo fatto 
poco dopo grazie all'intervento dei vigili del fuoco». 

Fonte: lastampa

STRAGE DI GATTI A NORD DI NAPOLI E TANTE 
CUCCIOLATE "STRADALI" CHE RISCHIANO 
DI FINIRE NELLO STESSO MODO. La soluzione 
rapida al randagismo in alcune regioni del Sud è 
sempre il veleno. In particolare, in questo caso che 
riguarda alcuni Comuni alla periferia del capo-
luogo, il lumachicida. Un veleno-esca ancora più 
vigliacco di chi lo adopera per uccidere gli animali 
d'affezione che non tollera, perché appare molto 
invitante e appetitoso e poi uccide provocando 
grande sofferenza in chi lo ingerisce. Per questo 

un'associazione napoletana, Animal 
Day Napoli, già in piena pandemia, 
scrisse al Ministero della Salute retto 
da Roberto Speranza chiedendo di 
rendere "controllabili" alla vendita tutti 
i veleni usati in agricoltura, pericolosi per 
gli animali ma anche per le persone, ai quali è 
sempre difficile risalire, quando viene commesso 
un reato ai danni tanto degli uni quanto delle 
altre. Nessuna risposta arrivò dal Ministero e 
oggi saranno i Comuni a nord di Napoli, riuniti, a 
chiedere con forza nuovamente lo stesso provvedi-
mento. Speriamo che il nuovo ministro sia sensi-
bile a questa nostra istanza. Mettere sul mercato 
aperto a tutti sostanze letali o altamente dannose è 
un atto irresponsabile. 

Fonte: lazampa

EMILIA-ROMAGNA- Modena:

GATTI DIMENTICATI 
IN CASA
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JACKSON, UN BELLISSIMO GATTONE DI 
4 ANNI RESTITUITO AL MITTENTE - AL 
GATTILE - DOPO 2 ANNI DI ADOZIONE. E 
sono già passati altri due anni da quando 
il micione vive in stallo alla ricerca di una 
nuova famiglia. «Probabilmente a causa 
della cattiva gestione durante i 2 anni di 
adozione, Jackson ha sviluppato un caratte-
re molto particolare: è un gatto che chiede 
attenzioni ma non ha imparato a gestire 
correttamente le relazioni con le persone, 
ha poco autocontrollo e presenta un confine 
molto labile tra coccole, gioco e fastidio. 
Ciò significa che può infastidirsi improvvi-

samente e apparentemente senza motivo. 
Insomma: Jackson non sa giocare e interagi-
sce con l'uomo solo con i suoi modi e tempi. 
Sa essere estremamente dolce e affettuoso 
ma è assolutamente necessario lasciargli i 
suoi tempi senza avere alcuna aspettativa. 
Le adozioni di questi tipi di gatto non sono 
facili, ma neanche impossibili. Come ripe-
tiamo sempre, adottare un gatto è un atto 
di responsabilità e amore, e gli umani a cui 
vengono affidati devono essere preparati e 
disponibili ad avere pazienza e a lasciarsi 
consigliare da esperti.

Fonte: lazampa

JACKSON, ABBANDONATO 
PERCHÉ "NON SA GIOCARE"
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QUESTA È LA STORIA DI UNA SCIMMIA 
FERITA CHE RIACQUISTA LA VOGLIA DI 
VIVERE GRAZIE ALLA COMPAGNIA DI 
UN GATTINO. Quando questa scimmia è 
stata salvata, la sua voglia di vivere era 
completamente scomparsa. Avni, questo il 
suo nome, aveva delle ferite davvero molto 
gravi sul corpo. La scimmietta si trovava a 
Dhanotu, in India, quando un brutto giorno 
è stata protagonista di un incidente, da cui 
è rimasta folgorata. Prima di allora, viveva 
in una fattoria insieme ai suoi proprietari, 
ma dopo l’incidente è stata abbandonata. 
Quando è rimasta coinvolta nell’incidente, 
la povera scimmia è rimasta sola: i suoi 
proprietari non volevano sostenere le spese 

del veterinario, e hanno lasciato il povero 
animale in una situazione tragica. Fortu-
natamente alcuni soccorritori sono venuti 
a conoscenza della sua situazione e sono 
andati subito a salvarla, portandola all’in-
terno di un rifugio. Dopo vari esami, i medici 
si sono resi conto che la sua situazione 
era più grave del previsto. E nonostante 
stesse ricevendo molto affetto dai volonta-
ri, la scimmia si mostrava sempre triste e 
depressa. Aveva perso la voglia di vivere, e 
il personale cercava invano una soluzione 
per il suo stato d’animo.
Tuttavia, un giorno come tanti è arrivato 
nella sua vita Billo, un gattino che ha stra-
volto completamente la scimmietta. Il gatto 

a cura della redazione

si trovava come lei nel rifugio, e una volta 
conosciuti, i due sono diventati degli amici 
inseparabili. Grazie alla sua compagnia, 
l’umore di Avni è totalmente cambiato e alla 

fine è uscita dalla depressione. Ancora oggi, 
i due passano gran parte della giornata 
insieme, facendosi forza a vicenda.

Fonte: universoanimali

INDIA:

LA SCIMMIA E IL GATTO 
IL MAINE COON È UN GATTO NOTO PER LE 
SUE GRANDI DIMENSIONI. 
Questa razza è caratterizzata anche da un’ampia 
pelliccia che può avere diverse colorazioni, come il 
rosso, il crema e il nero, con o senza tigrature. 
Il bellissimo esemplare che vi presentiamo oggi ha 

un pelo bicolore molto 
particolare: bianco e 
super folto sul corpo, 
tanto da farlo sembra-
re uno Yeti, e nero sul 
muso; un abbinamen-
to che gli conferisce 
un aspetto davvero unico, e lo fa assomigliare a un 
lemure! 
Questo bel gattone si chiama Richie, vive in 
Francia con la sua umana e sta diventando una 
celebrità su Internet grazie alle sue peculiarità. 

Fonte: keblog

FRANCIA:

RICHIE UN
GATTO-LEMURE 
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LA STORIA DI MATTHEW B. HA DAVVERO 
DELL’INCREDIBILE. L’uomo è un camionista 
che, per avere compagnia durante i viaggi, 
aveva adottato un gatto, Ashes. Purtroppo 
un giorno l’uomo ha smarrito il suo adorato 
gatto, perdendone le tracce. Dopo averlo 
cercato per moltissimo tempo, per ben sei 
mesi, finalmente è arrivata la telefonata 
tanto attesa da Matthew: qualcuno aveva 
ritrovato il suo gatto.
Matthew fa un lavoro per cui deve passa-
re molto tempo della sua giornata in un 

camion, e per questo motivo aveva deciso 
di condividere il suo spazio con un gatto, 
Ashes. I due hanno stretto subito un legame 
bellissimo, passando delle giornate stupen-
de insieme. Tutto andava benissimo, fino 
a quando lo scorso luglio si sono recati a 
Springfield, Ohio, dove è successo qualcosa 
di inaspettato.
Dopo la fine della giornata lavorativa, Mat-
thew aveva deciso di passare un po’ di tem-
po in tranquillità con il suo gatto, fermandosi 
in un parcheggio. Tuttavia, all’improvviso un 

rumore molto strano lo ha fatto sobbalza-
re; controllando meglio, si è accorto che il 
suo gatto era corso via tra i cespugli per lo 
spavento. Purtroppo non ha potuto cercarlo 
a lungo, dato che doveva ripartire a causa 
del suo lavoro. 
Però non riusciva più ad essere tranquillo, e 
non si è mai arreso nelle ricerche di Ashes, 
tanto da cambiare spesso rotta quando do-
veva andare per lavoro a Springfield, così 
da provare a cercarlo ogni volta. La fortuna 
era però dietro l’angolo. A marzo, due donne 
hanno deciso di andare in vacanza a New 

York, fermandosi per fare una sosta in un 
parcheggio. Il caso ha voluto che fosse la 
zona di sosta dove Matthew aveva perso 
il suo gatto sei mesi prima. All’improvviso, 
Ashes è sbucato dai cespugli, chiedendo 
aiuto. Le donne hanno subito cercato di 
aiutare il gatto, caricandolo in macchina e 
portandolo in un rifugio. Qui hanno control-
lato il suo microchip, risalendo a Matthew, 
che è stato davvero contentissimo di poter 
riabbracciare il suo amico dopo tutto questo 
tempo.

Fonte: universoanimali

STATI UNITI:

DOPO BEN SEI MESI… 
RITROVATO! QUESTA È LA STORIA DI UN 

GATTO DA OSCAR PER LA SUA 
INTERPRETAZIONE! 
Si sa benissimo che gli animali 
in generale compiono delle azio-
ni esilaranti. Sul web possiamo 
trovare molti video di cani e gatti 
che fanno cose davvero buffe. 
Ormai è diventata una fissa per 
la maggior parte delle persone 
passare le ore davanti uno scher-
mo per vedere animali che si 
trovano in situazioni di qualsiasi 
genere.
Il gatto in questione ha scalato 
tutte le classifiche. Esso è stato  
immortalato mentre si trovava 
sotto lo pneumatico di una mac-
china. Il gattino, però, non era 
vittima di un incidente stradale 
o della distrazione di un automo-

bilista. Lui stava solo fingendo di 
essere stato investito! 
La domanda che si sono posti 
in molti è: perché il simpatico 
micio stava fingendo di essere 
stato schiacciato? Perché stava 
fingendo tanta sofferenza?
La risposta è molto semplice: era 
in cerca di attenzioni. Il micetto 
si sentiva solo. 
Inoltre stava disperatamente 
cercando qualcosa da mangiare 
e quindi ha messo in atto una 
messa in scena. 
Probabilmente ha pensato che, 
facendo commuovere un qual-
siasi passante che lo avesse 
visto, questi lo avrebbe aiutato 
ad uscire da sotto il veicolo e si 
sarebbe occupato di lui.  Il buffo 
momento è stato immortalato 

da una donna messicana che 
passava da quelle parti. Le foto 
del gatto attore sono diventate 
subito virali! Il micio ha riscosso 
tantissimo successo, facendo 
ridere gran parte della popola-
zione mondiale. 

Fonte: kodami
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MESSICO:

UN GATTO “ATTORE” IN CERCA… DI “PAGA”
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SOS - UN GATTO CHIAMA!

La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

Questo gatto di aspetto comune, simile a 
tantissimi altri gatti trovatelli, aveva cinque 
anni ed era stato cresciuto da una coppia 
sopra i 40 anni di età. I suoi proprietari, en-
trambi impegnati nelle loro brillanti carriere, 
non avendo avuto figli hanno da sempre 
amato Wilson come se fosse figlio loro. Lo 
facevano giocare in mille modi diversi e lo 
portavano a correre in terrazza. 
Fin qui una vita a sei zampe perfetta, ma un 
giorno Francesca scopre di essere incinta 
e ciò travolge il mondo di Wilson. 
Per tutta la gravidanza, considerata da su-
bito a rischio, Francesca è dovuta stare a 
casa. Wilson si è accorto subito che nel cor-
po della sua mamma umana c’era qualcosa 

di diverso. Lui si è rivelato subito speciale 
e ha sorvegliato Francesca per tutti i mesi 
precedenti il parto. Questo comportamen-
to è abbastanza comune e l’ho vissuto io 
stessa con i miei gatti durante la mia prima 
gravidanza che era a rischio. 
Quando è nato il bambino, Francesca e 
suo marito sono stati molto presi da questo 
evento che aveva sconvolto la loro vita per-
ché pensavano che ormai non sarebbe più 
accaduto. Wilson è stato subito curioso di 
conoscere Davide e lo osservava durante 
l’allattamento, il cambio, la ninna e altro. 
Con il passare delle settimane, Davide ha 
iniziato fare dei versetti acuti tipo strilli e 
Wilson è stato sempre molto sensibile ai 
suoni acuti. 
Finché un giorno Francesca è andata nel 
bagno e ha messo sul fasciatoio Davide per 
cambiarlo. Wilson l’ha seguita e ha iniziato 
a sgranare gli occhi e gonfiare la coda e, 
appena Davide ha emesso uno dei suoi stril-
letti per comunicare con la propria mamma, 
Wilson è partito di corsa e si è attaccato 
alle gambe di Francesca graffiandola e 
mordendola ripetutamente. Francesca era 

terrorizzata e perdeva sangue. Il bambino 
ha iniziato a piangere a dirotto. Francesca 
ha cacciato fuori dal bagno Wilson e ha 
chiuso a chiave il bagno. Dal suo cellulare 
è riuscita a chiamare il marito che è tornato 
a casa di corsa. Wilson era magicamente 
tornato il gatto di sempre ma Francesca non 
si fidava più di lui e ha iniziato a chiudersi 
in camera con il bambino perché era certa 
che Wilson fosse geloso e volesse fargli 
sicuramente del male. 
Fu così che fui contattata da Francesca, che 
era molto combattuta se mandare Wilson 
a casa dei suoceri. Quando sono andata 
a casa loro Wilson mi è sembrato un gatto 
molto sereno ed equilibrato. Il suo legame 
con Davide non era assolutamente di gelo-
sia: al contrario, ho scoperto che lui difen-
deva Davide dalla sua mamma gatta che lo 

faceva piangere!!! Per questo lo considero 
un gatto davvero unico… 
Francesca e suo marito sono riusciti con le 
giuste posture a far capire a Wilson che i 
versetti di Davide non erano provocati dal 
dolore ma che quella era semplicemente 
la sua vocina. Qualche mese dopo France-
sca, felicissima, mi ha informato che Wilson 
era il miglior baby-sitter al mondo. Buona 
convivenza a sei zampe!

Il caso
CIRCA TRE ANNI FA HO CONOSCIUTO UN 
GATTO DAVVERO SPECIALE: SI CHIAMA-
VA WILSON. QUESTO GATTO MI È RIMA-
STO DAVVERO IMPRESSO NELLA MENTE 
PERCHÉ SI È RIVELATO UNICO NEL SUO 
GENERE. UN CASO SIMILE AL SUO NON 
LO AVEVO MAI VISTO IN OLTRE VENT’ANNI 
DI QUESTO MESTIERE. 
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Bici elettrica 
per trasporto di animali

QUESTA BICI ELETTRICA È STATA IDEATA 
PER TRASPORTARE GLI ANIMALI DOMESTI-
CI IN TOTALE SICUREZZA, PERMETTENDO 
SOPRATTUTTO A QUELLI PIÙ ANZIANI E AI 
DISABILI DI USCIRE PER LA PASSEGGIATA 
QUOTIDIANA.
Si chiama "Mopet" ed è un prototipo di bici 
realizzato da una startup giapponese, che 
unisce all'esigenza di tutelare l'ambiente 
l'importanza di garantire agli animali una 
migliore qualità della vita nelle città sempre 

più caotiche, inquinate e trafficate. Il veicolo 
si presenta come un mix tra una e-bike e 
un motorino elettrico. Grazie a una comoda 
sicura, gli animali, anche se si sporgono, 
non rischiano di cadere e l’apertura pre-
sente nella parte anteriore permette loro di 
alzare la testa durante il viaggio e godersi 
il paesaggio. In questo modo il cane/gatto 
viaggia in totale sicurezza. L’e-bike è dotata 
di una batteria facilmente rimovibile, che si 
ricarica in 6 ore, garantendo un’autonomia 

compresa tra i 20km e i 60km, a seconda 
del modello scelto. Col suo peso poco supe-
riore ai 25 chilogrammi, la bici può essere 
trasportata nel bagagliaio di un'auto o sui 
mezzi pubblici. Inoltre, lo spazio dedicato 
agli animali può tornare utile anche per altri 
scopi, diventando un pratico ripostiglio per i 
pacchi, le valigie o le buste della spesa. La 

startup ha l’obiettivo di rendere accessibile 
a tutti gli amanti degli animali un veicolo 
ecologico, che combina i benefici di una 
bicicletta con il comfort di un trasportino, mi-
gliorando le condizioni dell’animale durante 
il trasporto e aumentando la sua sicurezza 
sulla strada.

Fonte: ohga

Pulizia ecologica della lettiera

OCCORRENTE
n	 1 saponetta di Marsiglia 
n	2 cucchiai di bicarbonato di 

sodio 
n	Panno in microfibra
n	acqua calda

I gatti amano il lindore e mal 
sopportano gli odori sgradevoli. 
È bene pulire spesso la lettiera, 
rispettando questa loro esigenza.
Occorre farlo almeno una volta 
alla settimana procedendo in 
questo modo: tolta tutta la sabbia 
bisogna lavare il contenitore con 

un panno in microfibra imbevuto 
di un poco di acqua e strofinato 
su un sapone di Marsiglia per il 
corpo.
Si risciacqua poi con acqua calda. 

Quando tutto è asciutto, per limi-
tare gli odori, si può spargere un 
cucchiaio di bicarbonato sul fondo 
della lettiera. Si versa poi un 
nuovo strato di sabbietta fino ad 
arrivare a uno spessore di 8 cm: il 
felino ama scavare!
La scelta della sabbietta è impor-
tante: il consiglio è di usare il tipo 
biodegradabile che si può smaltire 
nel water. Un gesto importante per 
limitare i rifiuti indifferenziati dei 
nostri amici a 4 zampe.

Fonte: autoproduciamo 

L'ECOGATTARO
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di Marzia G. Lea Pacella  

IL MIELE
La cosa importante nella scelta del miele, e 
che vale per tutti i prodotti delle api, è che i 
prodotti usati in apiterapia devono essere 
ottenuti secondo specifici parametri qua-
litativi, e non determinano residui. Il miele 
possiede varie qualità che lo rendono adatto 
a essere utilizzato anche per gli animali.
Sicuramente il miele è energizzante e può 
essere un ottimo supporto per soggetti an-
ziani o debilitati, fornisce energia e sostanze 
nutritive utili per la ripresa dopo interventi 
chirurgici o in caso di anoressia o convale-

scenza. È noto che nella medicina popolare 
è usato come sedativo della tosse e per il 
mal di gola; usato in aeresol può essere di 
aiuto come mucolitico, espettorante, anti-
batterico e antinfiammatorio, ancora meglio 
se è associato alla propoli. Vediamo però 
anche altri usi che si possono fare:  
n Ferite - Il miele contiene vitamine, minerali 

e antiossidanti; e, soprattutto contenen-
do enzimi e proteine antibatteriche, è 
migliore come cicatrizzante rispetto allo 
zucchero (saccarosio). Ha un ph acido 
che rinforza l’aspetto antibatterico, evi-
ta la formazione di croste (impedendo 
quindi alla garza di aderire alla ferita). 
In particolare è adatto il miele di acacia, 
castagno, timo o manuka.

n Bocca - Molto utile può essere, grazie 
alle sue proprietà cicatrizzanti, per la ge-
stione di lesioni stomatologiche, in quanto 
riduce il dolore e facilita la guarigione.

Le api e i loro   “doni”

BENESSERE FELINO

L’USO TERAPEUTICO DEL MIELE È RIN-
TRACCIABILE PRESSO MOLTE ANTICHE 
CULTURE COME QUELLA CINESE, QUELLA 
ARABA, QUELLA BIZANTINA, QUELLA IN-
DIANA, QUELLA GRECA, QUELLA ROMANA 
E ANCHE IN POPOLI DEL NORD EUROPA, 
DEL SUD AMERICA E DELL’AFRICA NERA, 
PREVALENTEMENTE PER USO ESTERNO, 
MA ANCHE PER DISTURBI DELLA GOLA, 
RESPIRATORI E INTESTINALI. 
Intorno al 1550 avanti Cristo (XVIII dinastia 
egizia), il miele era incorporato in molte 
prescrizioni: rimedi per le malattie dell’oc-

chio, applicazioni su ferite, ascessi, ulce-
re o in seguito a operazioni chirurgiche. Il 
progredire della medicina moderna emar-
ginò l’uso terapeutico del miele, rimasto 
invece popolare nelle nazioni più povere 
che avviarono ricerche per dare una va-
lidità scientifica all’utilizzo del miele e dei 
prodotti dell’alveare.  Dopo il trionfo degli 
antibiotici, e l’illusione di aver risolto per 
sempre il problema delle malattie infettive, 
la medicina ha dovuto e ha tuttora da fare 
i conti coll’insorgere della resistenza agli 
antibiotici da parte dei microorganismi.
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LA PROPOLI
La propoli, o il propoli, è una sostanza na-
turale prodotta dalle api che si presenta 

come una resina gommosa marrone, 
appiccicosa e insolubile in acqua, 

ed è l’unico prodotto raccolto 
dalle api con fini non alimen-
tari. Le api, infatti, utilizzano 
il loro prodotto per difendere 
l'alveare da malattie e pre-
datori che possono metterlo 

in pericolo.
Tra le proprietà terapeutiche del-

la propoli troviamo quella: antiossidante, 
antivirale; antibatterica; antinfungina; an-
tinfiammatoria; immunostimolante (stimola 

il sistema immunitario e ne migliora la sua 
risposta, aumentando l’attività fagocitaria).

IL POLLINE
Il polline viene usa-
to dall’ape princi-
palmente come 
fonte di proteine 
per l’alimentazio-
ne delle larve. 
Le sue proprietà an-
tinfiammatorie, antios-
sidanti e antiallergiche sono dovute 
essenzialmente ai suoi flavonoidi. Attenzio-
ne: va usato il polline fresco raccolto entro 
24 H dall’arnia e conservato in congelatore 

Dacci una
zampa!
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Le api vanno preservate

SECONDO LA FAO, 71 DELLE 100 SPECIE DI 
COLTURE CHE FORNISCONO IL 90% DI PRO-
DOTTI ALIMENTARI SI RIPRODUCONO GRA-
ZIE AGLI INSETTI, DI CUI GRAN PARTE SONO 
API. In totale, è stato calcolato che per gli ecosi-
stemi naturali e artificiali della Terra l'impollina-
zione vale circa 200 miliardi di dollari. A fronte 
dei danni provocati dall'assenza delle api 
sulle coltivazioni, l'impatto economico 
di una riduzione nella produzione 
del miele, della pappa reale, 
della cera e dei propoli è quasi 
trascurabile. 
Ma perché, le api stanno 
morendo? 
I primi segni che qualcosa non 
andasse risalgono al 1993-94, 
quando gli apicoltori francesi 
trovarono intere arnie decimate. Nel 
2006 scoppiò, prima negli Usa e poi in 
modo simile anche in Europa, la sindrome di spo-
polamento degli alveari: l'alveare non aveva però 
segni di invasione da parte di nemici o parassiti, e 

nei dintorni non c'erano api morte da analizzare.
Iniziò a quel punto una "caccia scientifica" su 
scala mondiale ai colpevoli. Si è infatti pensato 
di approfondire l'effetto di alcuni "veleni" molto 
diffusi, i pesticidi. In particolare i neonicotinoidi, 
tra i più utilizzati nel mondo agricolo. Ricerche 
uscite su riviste prestigiose (le più note sono state 

pubblicate su Science nel 2012) hanno dimo-
strato che queste sostanze hanno effetto 

sulla salute delle api anche a dosi 
inferiori a quelle mortali. Le api, 
dicono i ricercatori francesi che 
hanno condotto uno di questi 
studi, sono intossicate e non 
riescono più a rientrare nel loro 
alveare. Gli indizi che si sono 

accumulati sulla colpevolezza dei 
pesticidi sono molti, e molte sono le 

voci autorevoli a favore del bando di 
questi prodotti. Il rischio è che le api possano 

veramente scomparire. E con esse tutto il "lavoro" 
che fanno per sostenere gli ecosistemi umani e 
naturali.

per mantenere le proprietà 
antiossidanti e gli ammino-
acidi liberi.

LA PAPPA REALE
La pappa reale è una so-
stanza gelatinosa che si 
presenta come una pasta 
semifluida di colore bianco 
giallognolo, di sapore aci-
do-aromatico caratteristico; 
in realtà è la secre-
zione delle ghian-
dole faringee 
delle giovani 
api operaie 
e costituisce 
il nutrimento 
essenziale delle 
regine. 
Nella medicina tra-
dizionale viene usata so-
prattutto come ricostituente 
essendo ricca di nutrienti e 
proprietà. Molteplici sono i 
suoi effetti benefici: essendo 
ricca di vitamine, può essere 
utile principalmente come 
rivitalizzante e ricostituente. 
È inoltre molto utile come 
immunostimolante e tonico 
in caso di malattie o infezioni 
croniche e stimolante l’ap-
petito, grazie al contenuto di 
vitamine del gruppo B.

Ovviamente per tutti gli usi dei 
prodotti delle api è consiglia-
bile avere il parere del veteri-
nario o di persona esperta del 
settore (se avete bisogno potete 
scrivere a marziagl@yahoo.it)
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SFIZIOSO E CARINO, 
UN PICCOLO REGALO 

MILLE USI, UN OGGETTO 
RESO PIÙ ATTRAENTE 
PER LA PRESENZA DI UN 
GATTINO, che può essere 
usato come passe-partout 
dove non si arriva con 
le dita o per grattarsi la 
schiena. E infine da usare 
al posto della monetina 
per il gratta-e-vinci. 
Inoltre c’è anche in legno 
con manico lungo.
Fonti: shein ed etsy
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UNA CUCCIA, CHE 
ASSOMIGLIA A UNA 
GROTTA, “CON LA 
CODA” PENSATA 
APPOSITAMENTE PER 
IL VOSTRO GATTO. È 
realizzata in feltro al 
100% lana naturale, 
fatta a mano in Italia. 
Un rifugio perfetto 
dove il tuo gatto può 
sonnecchiare e giocare, è 
un complemento di arredo 
dal design moderno e 
fiabesco che dà un tocco 
speciale alla casa.
Fonte: etsy

MEOW CAT: un 
bicchiere da vino dipinto 
a mano. Un regalo 
personalizzabile per tutti 
gli amanti dei gatti.
Fonte: etsy

L'ADESIVO DEL GATTO 
per rallegrare le finestre 
è un ottimo regalo 
per i tuoi amici, la tua 
famiglia, i tuoi cari e te 
stesso. E ogni occasione 
è valida per arricchire e 
impreziosire la casa con 
l’immagine di un nostro 
amico a 4 zampe e con le 
vibrisse.
Fonte: gioiacombo

GROTTA CON LA CODA PER FESTEGGIARE

PASSE-PARTOUT 
FELINO

LA FINESTRA
GATTARA




